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Trasfigurare 
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«metamorfosis»:  

andare «al di là della forma» 

Ciò si può interpretare come 

«cambiamento di forma» o 

come «andare oltre alla 

forma».  



Come trasfigurare il rapporto tra  
popolo e pastori? 



4 

Papa Francesco: «Il mio appello» 

«La sfida urgente di proteggere la nostra 
casa comune comprende la 
preoccupazione di unire tutta la famiglia 
umana nella ricerca di uno sviluppo 
sostenibile e integrale, poiché sappiamo 
che le cose possono cambiare» 



LS 3. La sfida urgente di proteggere la nostra casa comune 
comprende la preoccupazione di unire tutta la famiglia 
umana nella ricerca di uno sviluppo sostenibile e 
integrale, poiché sappiamo che le cose possono cambiare. 
 

EG 221 Alla luce dei grandi postulati della Dottrina Sociale 
desidero ora proporre questi quattro principi che 
orientano specificamente lo sviluppo della convivenza 
sociale e la costruzione di un popolo in cui le differenze si 
armonizzino all’interno di un progetto comune. Lo faccio 
nella convinzione che la loro applicazione può 
rappresentare un’autentica via verso la pace all’interno di 
ciascuna nazione e nel mondo intero. 
 

L’appello in LS e Evangelii Gaudium  



A chi è rivolto  
questo appello? 
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«In questa Enciclica, mi propongo 
specialmente di entrare in dialogo 
con tutti riguardo alla nostra casa 
comune» (LS, n. 3) 

«Perché inserire in questo documento, 
rivolto a tutte le persone di buona 
volontà, un capitolo riferito alle 
convinzioni di fede? » (LS, n. 62) 
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«In questa Esortazione desidero 
indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a 
una nuova tappa evangelizzatrice marcata 
da questa gioia e indicare vie per il cammino 
della Chiesa nei prossimi anni»  
(EG, n. 1) 

190 Tutti i cristiani, anche i Pastori, sono 
chiamati a preoccuparsi della costruzione di 
un mondo migliore.  
191. In ogni luogo e circostanza i cristiani, 
incoraggiati dai loro Pastori, sono chiamati 
ad ascoltare il grido dei poveri  
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La bellezza e il grido  

LS prende le mosse dallo 
sguardo sulla bellezza della 
creazione (cfr LS, n. 1) e 
dall’ascolto di un 
drammatico grido: la terra, 
nostra madre e nostra 
sorella, «protesta per il 
male che le provochiamo» 
(LS, n. 2).  
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Uniti da una stessa preoccupazione  

LS raccoglie «la riflessione di innumerevoli 
scienziati, filosofi, teologi e organizzazioni sociali».  
 
«Non possiamo però ignorare le preziose riflessioni 
di … altre Chiese e Comunità  
cristiane – come pure  
altre religioni». 
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Gli ostacoli  «Basta […] guardare la realtà 
con sincerità per vedere che c’è 
un grande deterioramento della 
nostra casa comune» (LS, n. 63). 
  
Ma: 
 
 «negazione del problema  
 Indifferenza 
  rassegnazione comoda 
  fiducia cieca nelle soluzioni 

tecniche» (LS, n. 14) 
 

Dentro e fuori la Chiesa!!! 



UN METODO DI 
DISCERNIMENTO 
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1. Che cosa stiamo vivendo? 
(ESPERIENZA) 
 
2. L’Ecologia integrale  
(RIFLESSIONE) 
 
3. Percorsi  
di conversione ecologica 
(AZIONE) 

Introduzione e 
capitoli 1 e 2 
 
 
 
Capitoli 3 e 4 
 
 
 
Capitoli 5 e 6 



1. CHE COSA  
STIAMO VIVENDO? 

(ESPERIENZA) 
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“La realtà è superiore all’idea” 
Evangelii Gaudium 

L’esperienza diventa realmente un patrimonio di 
cui la persona si appropria  

solo dopo un ritorno riflessivo su ciò che si è 
vissuto in tutta la sua profondità e ricchezza, 
intellettuale ed emotiva.  
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«Farò un breve percorso attraverso 
vari aspetti dell’attuale crisi ecologica 
allo scopo di allo scopo di  
- assumere i migliori frutti della 
ricerca scientifica oggi disponibile, 
  

- lasciarcene toccare in profondità e  
 

- dare una base di concretezza al 
percorso etico e spirituale che segue» 

ESPERIENZA e RICERCA SCIENTIFICA  
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La terra, nostra casa, sembra trasformarsi sempre più in un 
immenso deposito di immondizia. 
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24 

ESPERIENZA, RICERCA SCIENTIFICA e RELIGIONI  

«nessun ramo delle scienze e 
nessuna forma di saggezza può 
essere trascurata, nemmeno 
quella religiosa con il suo 
linguaggio proprio». 

 voglio mostrare fin dall’inizio 
come le convinzioni di fede 
offrano … motivazioni alte per 
prendersi cura della natura e 
dei fratelli e sorelle più fragili. 



220 il mondo non si contempla  
dal di fuori ma dal di dentro, 

riconoscendo i legami  
con i quali il Padre  

ci ha unito a tutti gli esseri. 
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221 ogni creatura riflette qualcosa di 
Dio e ha un messaggio da trasmetterci 
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• Dove, quando e come percepisco 

 la bellezza della terra/dei poveri?  

E il loro grido? 

 

• Di fronte all’appello di Papa Francesco, 

di chi e di che cosa  

mi sento responsabile? 
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MA ANCHE 
 

- Quali mie/nostre risorse della 
saggezza/religione e quali motivazioni 
profonde possono sostenere un 
impegno destinato a scontrarsi con 
fallimenti e insuccessi? 
( Evangelii gaudium) 
 

− Come assumo la responsabilità di 
informare e di informarmi? Con quali 
strumenti? Attraverso quali canali? 



2. L’ecologia integrale 
 

(RIFLESSIONE e 

DISCERNIMENTO) 
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«Dal momento che tutto  
è intimamente relazionato  

e che gli attuali problemi richiedono 
uno sguardo che tenga conto  

di tutti gli aspetti  
della crisi mondiale propongo di 
soffermarci adesso a riflettere  

sui diversi elementi  
di una ecologia integrale» (LS 137)  
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«La cultura ecologica non si 
può ridurre a una serie di 
risposte urgenti e parziali... 
Dovrebbe essere uno sguardo 
diverso, un pensiero, una 
politica, un programma 
educativo, uno stile di vita e 
una spiritualità che diano 
forma ad una resistenza di 
fronte all’avanzare del 
paradigma tecnocratico»  
(n. 111).  

 Paradigma concettuale 

 Percorso spirituale 

 Contro i riduzionismi 
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«un’unica crisi socio- 
ambientale» 

 un «appello ai diversi saperi»  
 

Un paradigma concettuale 
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Credo che 
Francesco sia 
l’esempio per 
eccellenza della 
cura per ciò che è 
debole e di una 
ecologia integrale, 
vissuta con gioia e 
autenticità» (10) 

Uno stile di vita 



 

236. Il modello non è la sfera, che non è 
superiore alle parti, dove ogni punto è 
equidistante dal centro e non vi sono differenze 
tra un punto e l’altro. Il modello è il poliedro, che 
riflette la confluenza di tutte le parzialità che in 
esso mantengono la loro originalità.  

“Il tutto è superiore alla parte” 
Evangelii Gaudium 
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CAPITOLO PRIMO  (SCIENZE):  
QUELLO CHE STA ACCADENDO ALLA NOSTRA CASA [17-61] 
 

CAPITOLO SECONDO  (BIBBIA):  
IL VANGELO DELLA CREAZIONE [62-100] 
 

CAPITOLO TERZO  (SCIENZE SOCIALI):  
LA RADICE UMANA DELLA CRISI ECOLOGICA [101-136]  
 

CAPITOLO QUARTO  (LA PROPOSTA):  
UN’ECOLOGIA INTEGRALE [137-162] 
 

CAPITOLO QUINTO  (POLITICA ED ECONOMIA):  
ALCUNE LINEE DI ORIENTAMENTO E DI AZIONE [163-201] 
 

CAPITOLO SESTO:  (FORMAZIONE)  
EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA [202-246] 

POLIEDRO/1 
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Sono interpellati scienziati e tecnici, 
attivisti e militanti, ricercatori e 
insegnanti, operatori sociali e funzionari 
pubblici, imprenditori e politici; genitori 
e parroci, cittadini… 
 
a tutti e a ciascuno è rivolto l’invito a 
mettersi in gioco con tutte le proprie 
capacità, risorse e competenze 
intellettuali e professionali, affettive e 
spirituali. 

POLIEDRO/2 
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 la Chiesa è concepita come parte di un mondo più 
ampio, che l’enciclica chiama «casa comune», di 
cui fa parte e con cui entra in relazione.  

«né il Papa né la Chiesa posseggono il monopolio 
dell’interpretazione della realtà sociale o della 

proposta di soluzioni per i problemi 
contemporanei» (EG, n. 184). 

“Non voglio una Chiesa  
preoccupata di essere il centro” 

Evangelii Gaudium 

POLIEDRO/3 



38 

 
Sia l’azione pastorale sia l’azione 

politica cercano di raccogliere in tale 
poliedro il meglio di ciascuno. Lì sono 

inseriti i poveri, con la loro cultura,  
i loro progetti e le loro proprie 

potenzialità. 
 

POLIEDRO/4 



3. Percorsi e processi 
 

(AZIONE) 
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Dialogo: elaborare insieme. Può 
produrre frutti duraturi solo un 
dialogo deve onesto e trasparente, 
inclusivo, che integra tutte le 
diverse prospettive. 

Contemplazione: dedicare un po’ di 
tempo per recuperare la serena 
armonia con il creato, per riflettere 
sul nostro stile di vita e i nostri ideali, 
per contemplare il Creatore, che vive 
tra di noi e in ciò che ci circonda» 
(226) e «tornare a riconoscere i diritti 
degli altri» (237)  

Gli strumenti 
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la pedagogia dei piccoli gesti quotidiani: ogni singolo 
gesto è carico di valore e «non bisogna pensare che 
questi sforzi non cambieranno il mondo» (212)  
 
“lasciar emergere  
tutte le conseguenze  
dell’incontro con  
Gesù nelle relazioni  
con il mondo  
che li circonda”. 

Percorsi di conversione ecologica 
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L’azione politica è cruciale per arginare logiche 
tecnocratiche e speculative e rimettere al centro la 
prospettiva del bene comune 
 
Ma l’azione politica richiede anche la partecipazione di 
tutti, una vera e propria «cittadinanza ecologica» (211) 
in grado di esercitare «una sana pressione su coloro 
che detengono il potere politico, economico e sociale» 

 

“Il tempo è superiore allo spazio” 
Evangelii Gaudium 

«Un’unione di forze» 



«Camminiamo cantando! 
Che le nostre lotte e la 
nostra preoccupazione 
per questo pianeta non ci 
tolgano la gioia della 
speranza» (LS, n. 244).  



Una prospettiva  
da “trasfigurare” 

 
 



45 

C’è una «intima connessione tra evangelizzazione e 

promozione umana, che deve necessariamente 

esprimersi e svilupparsi in tutta l’azione 

evangelizzatrice» (EG, n. 178) 

 

 «il servizio della carità è una dimensione costitutiva 

della missione della Chiesa ed è espressione 

irrinunciabile della sua stessa essenza» (EG, n. 179).  

 

Esso «implica sia la collaborazione per risolvere le 

cause strutturali della povertà e per promuovere lo 

sviluppo integrale dei poveri, sia i gesti più semplici e 

quotidiani di solidarietà di fronte alle miserie molto 

concrete che incontriamo» (EG, n. 188) 
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i poveri «hanno molto da insegnarci. Oltre a partecipare del 

sensus fidei, con le proprie sofferenze conoscono il Cristo 

sofferente.  

 

È necessario che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La 

nuova evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza 

salvifica delle loro esistenze e a porle al centro del cammino 

della Chiesa.  

 

Siamo chiamati a scoprire Cristo in loro, a prestare ad essi 

la nostra voce nelle loro cause, ma anche ad essere loro 

amici, ad ascoltarli, a comprenderli e ad accogliere la 

misteriosa sapienza che Dio vuole comunicarci attraverso di 

loro» (EG, n. 198). 
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«c’è un mistero da 

contemplare in una foglia, 

in un sentiero, nella 

rugiada, nel volto di un 

povero» (LS, n. 233) 
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EG1. La gioia del Vangelo 

riempie il cuore e la vita 

intera di coloro che si 

incontrano con Gesù.  
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Tristezza individualistica:  

Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi  

non vi è più spazio per gli altri,  

non entrano più i poveri,  

non si ascolta più la voce di Dio,  

non si gode più della dolce gioia del suo amore,  

non palpita l’entusiasmo di fare il bene. 

EG2    
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«Non c’è motivo per cui qualcuno 
possa pensare che questo invito  
non è per lui,  
perché nessuno è escluso  
dalla gioia portata dal Signore» 
EG3 
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La gioia da cercare e da accogliere 
è quindi posta come punto di 
riferimento essenziale di ogni 
discernimento e decisione a livello 
individuale ma anche per la Chiesa 
nel suo insieme. 
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«La tentazione appare 
frequentemente sotto forma 
di scuse e recriminazioni, 
come se dovessero esserci 
innumerevoli condizioni 
perché sia possibile la gioia» 
EG 7 
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« “Perché mi dovrei privare delle mie 
comodità e piaceri se non vedo nessun 
risultato importante?”. Con questa 
mentalità diventa impossibile essere 

missionari» EG 7 
 
Per essere evangelizzatori autentici occorre 
anche sviluppare il gusto spirituale di 
rimanere vicini alla vita della gente, fino al 
punto di scoprire che ciò diventa fonte di 
una gioia superiore. 
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Ogni cristiano e ogni comunità discernerà 

quale sia il cammino che il Signore chiede, 

però tutti siamo invitati ad accettare questa 

chiamata: uscire dalla propria comodità e 

avere il coraggio di raggiungere tutte le 

periferie che hanno bisogno della luce del 

Vangelo. 

 

21. La gioia del Vangelo che riempie la vita 

della comunità dei discepoli è una gioia 

missionaria. 
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«Spetta a voi 
decidere:  
popolo e pastori, 
insieme»  



 
 
 
 

GRAZIE!!! 
 
 
 
 
 
 
 



Per  
approfondire: 

«Speciale Enciclica» 
 

www.aggiornamentisociali.it 
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Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 
e nella più piccola delle tue 
creature, 
 
Tu che circondi con la tua tenerezza  
tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura  
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, perché viviamo 
come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati  
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 
 

Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo e non lo 
deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 
 
Tocca i cuori 
di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra. 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente 
uniti 
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la tua luce 
infinita. 
 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

Preghiera per la nostra terra 


